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La Bibbia ci offre molti esempi di come si realizza il vero ascolto. Salomone scelse 

di essere un’anima in ascolto, sempre attenta ai mormorii dello spirito. Samuele 

riconobbe la voce di Dio e, guidato da Eli, esclamò magnificamente: “Parla 

Signore, il tuo servo ti ascolta”. Davide gridò a Dio: “Fammi conoscere le tue vie, 

Signore, insegnami i tuoi sentieri”. (Salmo 25,4). Maria di Betania, al contrario 

dell’indaffarata sorella Marta, sceglie di sedersi ai piedi di Gesù e di ascoltare. 

Ma Gesù, soprattutto, era un Maestro dell’ascolto. Ascoltava per capire, per 

aiutare e per trovare soluzioni. Era disposto a mettere da parte tutti i sentimenti 

negativi, i rancori e le incomprensioni, e a dare veramente quell’ascolto empatico 

con il cuore a tutti coloro che si rivo lgevano a lui. Ascoltava costantemente la 

voce di Dio e quella del suo popolo. Ascoltò persino la supplica del povero ladrone 

crocifisso insieme a lui. Il celebre incontro con i discepoli sulla via d i Emmaus 

mostra evidentemente come Gesù li ascolti, li comprenda, poi spieghi loro, li 

rafforzi e li nutra. 

 

TTOBRE 
 L’ascolto è l’opera attraverso la quale non si tende solo l’orecchio, 
ma ci si mette, con fiducia, nelle mani di Dio 
 
 

OVEMBRE 
 L’ascolto è prima di tutto accoglienza di Dio e del suo desiderio di 

amore, della sua volontà di mettersi in relazione con noi, suoi figli 
amati nel Figlio 

 

ICEMBRE 
 Dio ci dà la Parola, tendiamo le orecchie per ascoltarla, apriamo il cuore 
e la mente per riceverla, facciamola crescere e manifestiamola al mondo 
 

O 
N 
D 



ENNAIO 
Parlare dell’ascolto significa parlare della nostra storia di amore con 
Dio, della nostra fede: significa porre una questione decisiva su ciò 
che viene prima e ciò che è veramente essenziale: direi di sì al 
desiderio di relazione nell’amore che è sempre opera di Dio  
 

 

EBBRAIO 
Non basta vedere, è necessario sentire, è necessario toccare. Il tatto è 
il senso più completo, più pieno, quello che ci mette la realtà nel cuore. 
Toccare è farsi carico dell’altro: è questa la misura dell’ascolto  
 

 

ARZO 
Quando parli, stai solo ripetendo quello che già sai. Ma se ascolti, 
potresti imparare qualcosa di nuovo 
 

 

PRILE 
L’amore per Dio comincia con l’ascolto della sua Parola, e 

analogamente l’amore per il fratello comincia con l’imparare ad 
ascoltarlo  

 
 

AGGIO 
Il primo servizio che si deve agli altri nella comunione, consiste nel 

prestar loro ascolto 
 

 

IUGNO 

La vera sede dell’ascolto è il cuore 
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